
Carissimi, iniziamo il programma del secondo semestre con l’incredibile uscita del 30 agosto, incredibile
sia perché vi è stata proposta in un giorno inconsueto per i nostri tradizionali eventi culturali anziché in un
più scontato sabato (o in una domenica e, per di più, in un fine agosto). Eppure ha riscosso un considerevole
successo nelle adesioni tant’è che meriterà una replica per consentire anche a coloro che erano presi su
ben altri versanti (e pure quelli presenti in loco ma giunti in ritardo ad esprimere l’adesione) di non avere
rammarichi quando si sentiranno raccontare dai partecipanti cosa si sono persi. Purtroppo per compiere
l’ardito itinerario si è dovuto applicare questa sorta di numero chiuso (per raggiungere Cima Rest era
vincolante un pullman da 30 posti). Abbiamo aggirato il vincolo consigliando, agli esuberi oltre i 30 in
elenco, di seguirci con le loro automobili, oltre alla bontà di chi ebbe già il sedile assegnato a cedere l’ambito
privilegio non avendo timori a salire lassù con la propria automobile.
Nostro rammarico non potervi ancora farvi seguire anche le altre più immediate iniziative, pur già tutte
ben impostate, poiché ci mancherebbero ancora alcuni dettagli, non dipendenti dalla ns volontà, che non
ci consentirebbe di esprimere certezze per i patrocini richiesti, certi ingressi,ecc. ma contiamo che dalla
prossima settimana quanto non pervenuto possa giungerci e così allietare le vss aspettative.
Quinzano d’Oglio 27 agosto 2016 Il Presidente arch. Dezio Paoletti

Martedi 30 agosto. Seconda uscita alla conoscenza delle ECCELLENZE sul Paesaggio Agrario e sulle
Architetture Rurali nel Territorio Bresciano: Cima Rest in Val Vestino e le Limonaie della costa
gardesana (consigliata lettura dalle pp113-122 del vol 2* de “Paesaggi Agrari ed Architetture Rurali nel
Territorio Bresciano“) . Gran finale con le opere del Celesti a Toscolano Maderno.

Salvi gli orari di partenza mattutina, che sono rimasti quelli della comunicazione di giugno:
Quinzano 7,45; Pontevico 8,00; Brescia 8,30 (P Esselunga della Volta) con ritorno a Brescia poco oltre
le 20,30. Le novità saranno che non ci si fermerà a cena sulla Terrazza del ristorante KYMA
BEACHBAR&FOOD di Toscolano (per volontà della maggioranza dei partecipanti di rientrare prima,
nonostante ci avessero concesso un interessantissimo trattamento), limitandoci qui a ritrovarci alle 18,15
per l’appuntamento con le guide nella visita delle opere del Celesti previo gradito aperitivo compreso nel
tour. Per coloro che ci seguiranno con propri mezzi, proponiamo il ritrovo alle 9,25 alla LIMONAIA
Gandossi di Gargnano (fate attenzione alle tabelle riportanti le progressive chilometriche poiché
avvistando quella del km 84, essa sarà proprio a lato del fronte collinare (altra avvisaglia che ci siete
arrivati sarà che poco prima vedrete il distributore Q8) e con vicino 2 piccoli parcheggi, mentre poco più
avanti, ma versante lago dove sosterrà il pulmino, ancora qualche parcheggio. Proprio da qua partiremo
per una visita al vicino chiostro di San Francesco (magnifica realtà storico-artistica unitamente alla
omonima chiesa). Nel chiostro, databile alla metà del Trecento,
riscontreremo limoni scolpiti nei capitelli avvaloranti così la tesi che gli
agrumi sul Garda erano già pervenuti dall’Oriente in illo tempore. La
piccola ma “operativa” limonaia che poi visiteremo è amorevolmente
custodita dalla famiglia Gandossi (papà Giuseppe é nativo della Bassa,
più precisamente Berlingo, ed il figlio Fabio saranno i nss relatori).

Limonaia Gandossi



Non sarà facile accomiatarsi da loro perché hanno troppe esperienze di vita vissuta nella loro limonaia da
raccontarci (non sono le solite guide che riferiscono pedissequamente quanto hanno imparato in specifici
corsi tenuti da “esperti” che pure loro, in limonaie, magari non ci hanno mai vissuto e che trasmettono
semmai anche informazioni dotte e corrette ma apprese da letture studiate su vari libri o trattati).

Tuttavia, se sentiremo scoccare le 11, 00 dovremo farci coraggio per convincerci a lasciare l’ameno loco
poiché poi inerpicarsi verso la Val Vestino porterà via non poco tempo e con altre soste da effettuarsi nelle
provvidenziali piazzole per ammirare spettacolari scorci paesaggistici unici al mondo, sia ancora verso
l’azzurro Benaco (ed i rilievi che lo contengono) che proprio lungo il lago artificiale ed i prati-boschi della
Val Vestino. Dopo 10 km da quando dalla gardesana prenderemo la provinciale per la Val Vestino,
strategica sosta all’Info-point dove ci hanno promesso il rilascio di interessanti brochures e cartine del
loro territorio. Qua incontreremo Antonio Bonomi, altra personalità che ci coinvolgerà nell’apprezzare un
territorio che conosce nei suoi risvolti più pratici.

Non riusciremo a raggiungere l’unica malga che produce la TOMBEA, il formaggio più esclusivo della Val
Vestino (nel sopralluogo perlustrativo che abitualmente effettuiamo prima di azzardarci a condurvi nelle
località che vi proponiamo, abbiamo avuto perfino difficoltà ad arrivarci con un auto, figuriamoci con un
pullman quantunque ridotto a 30 sedili), ma nell’abitato di Magasa dovremmo proprio riuscirci a portare
a casa qualche delizioso sapore di questa affascinante Valle. Comunque Antonio, nel primo pomeriggio, a
coloro che si sentiranno di affrontare una camminata di 25’ in salita, e poco meno poi sul ritorno, proporrà
la visita ad una tipica malga dove potremo acquisire direttamente loro produzioni. Di rigore, alle 12,45,
assolutamente presenti alla seduta conviviale presso le tavolate del Rifugio CIMA REST poiché il Giulio
(che gestisce la cucina) non transige sull’orario avendo programmato a quell’ora la cottura perfetta della
“Polenta Tiragna” (versione locale della Taragna) da servire con il suo spiedo di cui ne va orgoglioso
(avremmo risparmiato perfino sui 5 € ad ordinare altro, pur sempre di ottima qualità). Comunque garantite
almeno 5 portate più leggere a chi ne farà richiesta.
Al di là della piacevolissima camminata che effettueremo fra le tipiche case già rurali caratterizzate dai tetti
di paglia nella località Cima Rest (ora non più attive nell’attività agricola), effettueremo una visita, a gruppi
alternati, nel casolare adibito a MUSEO ETNOGRAFICO.
Quota base di partecipazione per chi verrà con propri mezzi € 13,00 comprendendo le visite guidate
alle opere del Celesti a Toscolano (e l’aperitivo delle 18,15) nonché l’ingresso alla limonaia di Gargnano, cui
aggiungere almeno altri € 25,00 per lo spiedo. Per i partecipanti col passaggio pullman, € 55,00 il
“pacchetto all inclusive” tenendo come “riserva aurea” qualcosa come fra i 3 e 5 € per eventuali offerte
liberali, se saranno richieste.

* trattasi de l’autentico kolossal editoriale della Fondazione Civiltà Bresciana stampato in 2 volumi di 736
pp corredate da oltre 2.000 significative fotografie e da noi caldamente sostenuto unitamente dagli Amici
del Centro San Martino. Ve ne consigliamo la prenotazione finché vi sono ancora copie disponibili,
quantunque gran parte dei nostri iscritti li custodiscono già nelle loro librerie.

Piani di Rest


